
Incendi alle Hawaii: un caso da manuale della shock economy?

È passato quasi un mese da quando, l’8 agosto, gli incendi hanno cominciato a distruggere
l’isola di Maui, nell’arcipelago delle Hawaii, contribuendo a scatenare l’inferno nella città di
Lahaina. Le immagini della devastazione hanno fatto il giro del mondo. Sul terreno
dell'isola, occupata dagli Stati Uniti nel lontano 1893 e poi annessa, rimangono i resti di
almeno 3.000 edifici ridotti in cenere, i corpi di 115 vittime già identificate, nonché 850
dispersi, molti dei quali probabilmente non verranno mai trovati perché del tutto
polverizzati dalle fiamme. Tra i vivi, invece, rimane la protest...
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